
1 – Mobilità e infrastrutture


Un impegno forte per mobilità, viabilità e infrastrutture ferraresi, che supera i 600 milioni di euro. 
Alcuni degli interventi previsti: dal primo e secondo stralcio della Strada statale Romea per oltre 8 
milioni di euro, agli interventi per il raccordo Ferrara-Porto Garibaldi per oltre 4,7 milioni. Dalla 
Statale Adriatica-Variante di Argenta (oltre 106 milioni), all’Idrovia Ferrarese, un’infrastruttura 
per la mobilità sostenibile per la quale sono stati appaltati lavori per 11 milioni di euro ma che 
prevede investimenti per 45 milioni di euro. Senza dimenticare la terza corsia della A13 (492 
milioni di euro). E poi le ferrovie, con 66 milioni di euro. Tra le opere: l’interramento del tratto 
urbano della Bologna-Portomaggiore. 


2 - Per la ricerca oltre 21 milioni di euro


La tappa a Tresignana ha permesso di fare il punto anche sulle attività di ricerca, innovazione e 
trasferimento tecnologico sostenute dalla Regione nel Ferrarese, territorio che è anche sede di uno 
dei 10 Tecnopoli della rete regionale. Si tratta di oltre 21milioni e 500 mila euro (nell’ambito 
dell’Asse 1 del Por Fesr 2014-2020) a beneficio di imprese e laboratori di ricerca sia pubblici che 
privati.  A Ferrara è stato anche finanziata, con 3 milioni di euro complessivi (da risorse dell’Asse 6 
del Por-Fesr), la realizzazione all’ex Teatro Verdi di un Laboratorio aperto sui temi della mobilità 
sostenibile, dell’innovazione tecnologica, della cultura.


3 - La ricostruzione nel Ferrarese


Una ricostruzione post sisma che non si è mai fermata, con i cantieri che pur rallentando hanno 
continuato a lavorare anche durante la pandemia, e che ora si avvia verso la conclusione, anche in 
provincia di Ferrara.  

In particolare, sono stati completate 4.070 abitazioni (comprensive di quelle non principali) e 1.437 
attività economiche (377 unità ad uso produttivo, 399 ad uso commercio, 215 ad uso ufficio, 446 
ad uso deposito), per quasi 403 milioni di contributi erogat, su un totale di contributi concessi che 
sfiora i 454 milioni di euro.

Per quanto riguarda il tessuto produttivo, i progetti terminati sono 506 su 590, pari a oltre 373 
milioni di euro liquidat su 407 milioni. Inoltre, per la messa in sicurezza dei capannoni con fondi 
Inail sono stati concessi contributi per oltre 20 milioni di euro, mentre sono 5 i progetti di ricerca e 
innovazione per piccole e medie imprese dell’area del cratere finanziati con oltre 450mila euro.


La ricostruzione del patrimonio pubblico e culturale riguarda 431 opere per un importo di oltre 
392 milioni e 500 mila euro, di questi 314 sono interventi conclusi o in corso per un valore di 208 
milioni di euro.


Infine, la riqualificazione e rivitalizzazione dei centri storici che ha visto assegnare nel Ferrarese 
risorse per 3,5 milioni. I Comuni interessati sono Bondeno, Cento, Terre del Reno e Vigarano 
Mainarda.  Quanto ai contributi ai privati, sono stati finanziati 220 progetti per 13,8 milioni.


4 - Agricoltura, il progetto Pera e la lotta contro la cimice asiatica




Oltre 2,3 milioni di euro nel biennio 2021-2022 per sostenere la nuova Aop (l’Associazione di 
organizzazioni di produttori), la certificazione della Pera Igp e per promuoverla sui mercati 
nazionali e internazionali. Obiettivo: portare a un raddoppio della produzione certificata, da meno 
di 4mila a 8mila tonnellate, e far certificare almeno il 35% della produzione controllata dall’Aop.


Un progetto di rilancio sostenuto dalla Regione per un prodotto di cui l’Emilia-Romagna è leader 
in Italia – oltre il 70% delle pere italiane nasce infatti tra Ferrara, Bologna, Modena e Ravenna – e 
tra i primi in Europa.  E che prevede anche una sperimentazione innovativa contro la maculatura 
bruna. La Regione ha infatti cofinanziato ai Consorzi Fitosanitari di Modena e di Reggio Emilia un 
progetto per individuare tecniche di difesa alternative ai fitofarmaci, con preparati per 
applicazioni esterne di spray a base di Rna in grado di contrastare l’attacco dello ‘Stemphylium 
vesicarium’, agente di questa malattia che ha determinato gravi danni alla produzione negli ultimi 
due anni. 


Contro la cimice asiatica, altro parassita che ha provocato gravi danni al settore ortofrutticolo, la 
Regione ha destinato al Ferrarese 74 milioni di euro per contrastarne la diffusione e rimborsare gli 
agricoltori danneggiati.


5 - Scuole più belle e sicure. La banda ultra-larga


Nella provincia di Ferrara, negli ultimi cinque anni sono stati ultimati o programmati quasi cento 
interventi di riqualificazione di istituti scolastici, per un investimento complessivo di 46,5 milioni 
di euro. Se ne aggiungono altri 8 entro fine anno, per un investimento di 7,5 milioni di euro.


Prosegue anche l’impegno sul fronte dell’infrastrutturazione telematica del territorio. Ammontano 
a 19,2 milioni di euro le risorse per la banda ultra-larga in provincia di Ferrara (fondi FESR, FEASR e 
FSC) cui si aggiungono 2,18 milioni per la realizzazione di dorsali in fibra ottica in carico a Lepida, la 
società in house della Regione. Sono 24 le aree produttive connesse in fibra ottica, 21 i Municipi e 
per quanto riguarda le scuole sono già collegate ad 1 Giga/bps alla rete regionale LEPIDA l’82% 
delle scuole secondarie di secondo grado e sono pianificati interventi per il collegamento di tutte le 
scuole di ogni ordine e grado entro il 2022. Nella provincia di Ferrara sono presenti 1.210 access 
point della rete pubblica regionale EmiliaRomagnaWiFi, con Internet disponibile 24 ore su 24 sette 
giorni su sette, ad accesso libero, pari a 3,53 punti wifi ogni 1.000 abitanti.



